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 “Formazione e mobilità nel mercato delle alte professionalità: verso l’economia europea della conoscenza nell’area danubiana”. Nel corso del Forum verrà presentata la pubblicazione CIU “Un’opportunità per il sistema Italia: L’organizzazione a rete dei professionisti italiani all’Estero”.

La manifestazione di giovedì 13 maggio 2010 rientra nel programma dell’Unione Europea “Conoscere l’Europa” ed è stata promossa ed organizzata dalla delegazione CIU in Romania presieduta dall’ing. Tommaso Di Fazio.

La Commissione Europea ha avuto l’incarico dal Consiglio dei Ministri UE di presentare entro la fine del 2010 una strategia europea per la regione del Danubio che comprenda sia i Paesi bagnati dal fiume sia quelli situati nel suo bacino idrografico.

Particolare rilievo assumono i settori dello sviluppo tecnologico, della ricerca, e delle risorse umane ad alta qualificazione.

Molti quadri, dirigenti, professionisti ed imprenditori italiani operano nella regione danubiana ed in particolare in Romania, ma finora è mancata una politica di rete tra di loro, con le istituzioni italiane e comunitarie, e con i colleghi dei Paesi che li ospitano.

In questo contesto la CIU persegue un progetto nuovo che ha l’obiettivo di riallacciare i rapporti tra i professionisti italiani all’estero, evidenziandone le problematiche ed il loro status nei confronti delle istituzioni italiane e delle nuove strategie europee.

Alla manifestazione, presieduta dal Dott. Corrado Rossitto, hanno partecipato – tra gli altri – Constantin Seitan Ministro del Lavoro, Famiglia e Politiche Sociali della Romania, Mihail Vlasov Presidente della Camera di Commercio di Romania, Mario Cospito Ambasciatore d’Italia in Romania, Guglielmo Frinzi Presidente della Camera di Commercio italiana per la Romania e Giuseppe Sacco membro del Comitato Scientifico CIU.




	La presente pubblicazione redatta da Riccardo Ruta e da Giorgio Monaco Sorge è a cura del Coordinamento delle Delegazioni CIU all’Estero
Rond Point Schuman 9 – 1040 Bruxelles

Fax. 0032/2/2308387 - e-mail hdms@monacosorge.com
Disponibile sul sito internet al seguente indirizzo: www.ciuonline.it  - Agenzia: Professionisti Italiani all’Estero

	Direttore Responsabile: Corrado ROSSITTO

	Per ricevere on-line la News-Letter “CIU ESTERO” inviare la propria e-mail ed il nome, indirizzo, Paese a: segreteria@ciuonline.it 
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GLI EUROPEI POSSIEDONO LE GIUSTE COMPETENZE?





L’offerta di manodopera in base alle qualifiche è largamente predeterminata dalla situazione demografica e dalle decisioni prese in materia di istruzione e formazione.


La maggior parte delle persone di età compresa tra 15 e 24 anni sta ancora studiando per acquisire delle qualifiche.


Nell’ambito della popolazione attiva, il numero di persone di età superiore a 15 anni con una qualifica di livello medio o alto è destinato ad aumentare, con un aumento atteso di circa 16 milioni delle persone in possesso di una laurea o di un titolo equivalente. L’offerta di personale con qualifiche di livello medio, prevalentemente professionali, dovrebbe registrare un incremento minore, pari a circa un milione, ma rappresenterà ancora il 50% della forza lavoro. Per le qualifiche di livello basso è previsto un calo di circa 15 milioni, conseguenti all’ingresso nel mercato del lavoro di giovani più qualificati e all’uscita di molti anziani meno qualificati. 


In media, si prevede che in futuro la popolazione femminile sarà meglio qualificata di quella maschile, benché per le qualifiche di medio livello i tassi di crescita degli uomini superino quelli delle donne. Il calo del numero di persone con qualifiche di livello basso dovrebbe essere più marcato tra le donne che tra gli uomini.








CONCLUSIONI


I risultati delle previsioni formulate dal CEDEFOP evidenziano che in Europa la struttura occupazionale si sta orientando verso posti di lavoro ad alto impiego di conoscenze e competenze. Ovviamente, la classe politica deve garantire il miglior utilizzo delle competenze attualmente disponibili. Ad esempio, poiché le donne saranno più qualificate degli uomini, si dovrebbero prevedere misure adeguate per favorire lo sfruttamento del loro potenziale, fornendo maggiori opportunità per conciliare la vita professionale e familiare. Inoltre, occorre conoscere meglio quello che le persone veramente sanno e sono in grado di fare in particolari lavori. Il maggiore utilizzo di procedure di convalida dell’apprendimento non formale e informale e misure di orientamento permanente potrebbero favorire una migliore corrispondenza tra competenze e posti di lavoro. E quindi si chiede l’esigenza di un’azione dei governi volta a stimolare la domanda di competenze dei datori di lavoro e ad individuare dei modi per migliorare l’impiego di tali competenze, onde evitare problemi di mancata corrispondenza tra competenze e lavoro ed i relativi squilibri. Occorre che l’Europa si assicuri che le sue risorse umane siano in grado di rispondere alle esigenze dell’economia. La politica deve consentire alle persone di innalzare e ampliare le loro competenze.L’innalzamento delle competenze non consente solo di ottenere un posto di lavoro migliore: consente anche alle persone di plasmare i lavori del futuro e quindi di contribuire attivamente a un’economia innovativa. Nel caso “Italia” è del tutto evidente la necessità di modulare al meglio gli studi universitari, depotenziando facoltà di scarso “appeal” nel mondo del lavoro e al contrario potenziandone altre più rispondenti alle sue richieste e inoltre introducendo e ottimizzando politiche di “indirizzo” degli studenti verso materie maggiormente “fruibili” nel mercato lavorativo.








BANDI DI GARA


Invito a manifestare interesse per la selezione di esperti indipendenti per il programma “internet più sicuro” (2009-2013). Scadenza 31 dicembre 2013.


Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro “Persone” 2010 programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo, tecnologico e dimostrazione. Scadenza 17 agosto 2010.


Invito a presentare proposte EACEA/10/10 nell’ambito del programma per l’apprendimento permanente – Sostegno alla cooperazione europea nel campo dell’istruzione e della formazione. Scadenza 16 luglio 2010


MEDIA 2007 – Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione – Invito a presentare proposte – EACEA/01/10 – Formazione. Scadenza 9 luglio 2010.


Invito a presentare proposte per azioni nel settore dell’energia nell’ambito del programma “Energia Intelligente – Europa”. Scadenza 24 giugno 2010.


MEDIA 2007 – Invito a presentare proposte – EACEA/04/10 – Sostegno per l’attuazione di progetti pilota. Scadenza 14 giugno 2010.


Invito a presentare proposte a titolo del programma di lavoro per il 2010 del programma di sostegno alla politica in materia di tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel quadro del programma quadro per la competitività e l’innovazione (2007-2013). Scadenza 1 giugno 2010.





I suddetti bandi sono consultabili sul link: http//eur-lex.europa.eu











REFERENTI CIU ALL’ESTERO


Riferimenti dei singoli Paesi sulle delegazioni all’Estero della CIU:


Belgio: Dr.ssa Livia Di Nardo – 0032.488484196 – � HYPERLINK "mailto:l.dinardo@ciuonline.it" �l.dinardo@ciuonline.it�


Brasile: Cav. Agostino Proietti Meloni – � HYPERLINK "mailto:proietti.auguato@tin.it" �proietti.auguato@tin.it�


Croazia: Dr. Mauro Seppi – 0038.552210281 – � HYPERLINK "mailto:croazia.pola@patronatolabor.it" �croazia.pola@patronatolabor.it� 


Francia: Prof. Giuseppe Sacco – � HYPERLINK "mailto:g.sacco@yahoo.fr" �g.sacco@yahoo.fr� 


Gran Bretagna: Dr. Flavio Argentesi – 447748117203 – � HYPERLINK "mailto:flavio@argentesi.eu" �flavio@argentesi.eu� 


Grecia: Dr.ssa Clara Mughini – 00302310490022 – � HYPERLINK "mailto:cmughini@yahoo.it" �cmughini@yahoo.it� 


Romania: Ing. Tommaso Di Fazio – 0039.328.6403857 – � HYPERLINK "mailto:tommaso.difazio@gmail.com" �tommaso.difazio@gmail.com�


Slovenia: Dr. David Marchiotti – 331.4011339 – � HYPERLINK "mailto:marchiotti@petraccimarin.it" �marchiotti@petraccimarin.it� 


Spagna: Avv. Maurizio di Ubaldo – 0034.91.535.98.01 – � HYPERLINK "mailto:mdiubaldo@diubaldoabogados.com" �mdiubaldo@diubaldoabogados.com� 


Svezia: Dr. Nicola Chessa – � HYPERLINK "mailto:nicola.chessa@telia.com" �nicola.chessa@telia.com� 


Svizzera: Dr.ssa. Emanuela Dané – 0047196607342 – � HYPERLINK "mailto:e.dane@ciuonline.it" �e.dane@ciuonline.it� 


Tunisia: Arch. Giuseppe Mafarini – 00216-71.82.77.40 – � HYPERLINK "mailto:marafinia@libero.it" �marafinia@libero.it� 


Ungheria: Dr. Aniello Verde – 0036.30.5768775 – � HYPERLINK "mailto:nello.verde@gmail.com" �nello.verde@gmail.com� 


oppure cliccare sul link � HYPERLINK "http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm" �http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm�.





COMPETENZE GIUSTE PER IL LAVORO GIUSTO?�


Nonostante la situazione di recessione, i lavoratori con qualifiche di alto e medio livello hanno comunque maggiori probabilità di trovare posti di lavoro migliori rispetto a quelli scarsamente qualificati. Tuttavia, dai risultati delle previsioni emerge che molte persone altamente o mediamente qualificate saranno impiegate in posti di lavoro che richiedono qualifiche inferiori. In alcuni casi può trattarsi di un fenomeno temporaneo (ad esempio i laureati che lavorano in ristoranti e bar), ma quanto più a lungo dura, tanto maggiore sarà la frustrazione degli interessati.


D’altro canto, queste mancate corrispondenze tra competenze e lavoro a volte consentono agli individui di arricchire il loro mansionario in modi che i datori di lavoro non prevedevano. Inoltre, gli squilibri possono rispecchiare requisiti professionali crescenti per molte occupazioni che non sono ancora contenute nelle classificazioni tradizionali.


I risultati relativi agli squilibri non dovrebbero essere interpretati troppo alla lettera. Le tendenze nell’offerta (verso una forza lavoro più qualificata) e nella domanda (verso un maggiore impiego di queste persone) sono difficili da prevedere con precisione e interagiscono secondo modalità complesse. In ogni caso, da altre ricerche CEDEFOP emerge che l’eccesso di qualifiche formali non rappresenta un problema di per sé, ma il sottoutilizzo di abilità e competenze è certamente un potenziale problema per i singoli individui, i datori di lavoro e la società nel suo complesso.








UNA COSTANTE TENDENZA VERSO POSTI DI LAVORO NEI SERVIZI.





Generalmente le recessioni accelerano il cambiamento settoriale.


Tuttavia, secondo le previsioni lo spostamento dalle attività manifatturiere primarie e di base verso un’economia basata sui servizi si manterrà simile alle tendenze pre-crisi.


Si prevede un ulteriore calo sostanziale dell’occupazione nel settore primario, con la perdita di circa 2,5 milioni di Posti di lavoro, soprattutto nell’agricoltura.


Nell’industria manifatturiera e nella produzione si dovrebbero perdere altri due milioni di posti di lavoro. Le principali aree di crescita dell’occupazione, con circa sette milioni di posti di lavoro, sono nel settore dei servizi, in particolare commerciali. Sono attesi anche aumenti significativi nella distribuzione e nei trasporti.


La crescita dell’occupazione nei servizi non commerciali, quali l’assistenza sanitaria e l’istruzione, sarà compensata dalla riduzione della domanda nella pubblica amministrazione, a causa dei vincoli dei bilanci pubblici.





CAMBIA LA STRUTTURA OCCUPAZIONALE.





Anche se, in linea con le recenti tendenze le nuove opportunità riguarderanno tutti i tipi di occupazioni, la maggior parte dei nuovi posti di lavoro, che potrebbero essere circa 8.5 milioni, saranno ad alta intensità di conoscenze e competenze, quali posizioni manageriali e tecniche di alto livello.


Difatti non è previsto un aumento significativo del numero di lavoratori qualificati non manuali, bensì un cambiamento della struttura occupazionale all’interno di questa categoria. Inoltre, mentre si stima un calo di circa un milione nella domanda di figure professionali quali impiegati di ufficio, la domanda di occupazioni nel settore dei servizi, quali vendita, sicurezza, ristorazione e assistenza, potrebbe aumentare di oltre due milioni.


All’estremità inferiore dello spettro di competenze, la domanda di occupazioni elementari dovrebbe aumentare di circa due milioni.


Tuttavia, si prevede una perdita di oltre quattro milioni di posti di lavoro per i lavoratori manuali qualificati. In molti casi, si tratterà probabilmente della sostituzione di lavoro di routine con nuove tecnologie. Questi cambiamenti segnalano il rischio di una polarizzazione dell’occupazione, con un aumento della domanda nei settori occupazionali di livello superiore e inferiore o una stagnazione nel mezzo.


(





NUMERO MONOGRAFICO


U.E.: LE ALTE PROFESSIONALITA’ SARANNO IL 35% DEGLI OCCUPATI.


Poniamo nel seguito un estratto tratto dal notiziario CEDEFOP dell’Unione Europea – (Centro Europeo per lo sviluppo della formazione professionale) – di particolare rilievo per le politiche di qualificazione del lavoro.


La crisi economica ha avuto un impatto drammatico sul mercato del lavoro europeo. Anche nel migliore dei casi è probabile che nel prossimo decennio la crescita dell’occupazione in Europa si riprenderà solo gradualmente.


Ma ci sono anche buone notizie per le prospettive di occupazione. Secondo le più recenti previsioni, in Europa entro il 2020 i posti di lavoro saranno circa sette milioni in più (differenza tra i posti di lavoro nuovi e quelli persi in altri settori) rispetto ad oggi (2010), nonostante la recessione. Inoltre, si stima che si creeranno altre opportunità di lavoro per 73 milioni di persone, a causa della necessità di sostituire i lavoratori che, ad esempio, vanno in pensione o si recheranno fuori Europa. Di conseguenza, si prevede che nel prossimo decennio le opportunità di lavoro saliranno ad un totale di circa 80 milioni. Tuttavia, anche se si creeranno nuove opportunità, nel 2020 l’occupazione potrebbe arrivare appena sotto il picco del 2008, pari a circa 235 milioni. 


La questione che si porrà è se possediamo le competenze giuste per coglierle.


Dalle proiezioni emerge che la domanda di competenze (in termini di qualifiche formali) probabilmente continuerà a salire. La natura dell’evoluzione industriale e tecnologica fa crescere la domanda di categorie altamente o mediamente qualificate, a discapito di quelle scarsamente qualificate. In pratica, l’offerta di competenze incide anche sui modelli occupazionali. Le proiezioni dell’occupazione in base alle qualifiche presuppongono l’ampia persistenza delle tendenze storiche, per cui continua a crescere la domanda di personale altamente o mediamente qualificato anche nelle occupazioni di livello inferiore, a fronte di un costante calo della domanda di personale con qualifiche di basso livello (o non qualificato). Questa tendenza determina in pratica un innalzamento delle competenze in molti posti di lavoro precedentemente occupati da personale scarsamente qualificato e ciò in presenza di mansionari simili.


Di conseguenza, si prevede un aumento di oltre 16 milioni della domanda di personale altamente qualificato, mentre per la domanda di lavoratori con qualifiche formali di basso livello è atteso un calo di circa 12 milioni. La percentuale di posti di lavoro che richiedono qualifiche di alto livello passerà dal 29% nel 2010 a circa 35% nel 2020, mentre il numero di posti di lavoro che impiegano personale scarsamente qualificato scenderà dal 20% al 15%. La percentuale di posti di lavoro che richiedono qualifiche di medio livello resterà significativa, attorno al 50 %.
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